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. 748  DELL HISTORIA VENETA

dell' Armata di Fiandra. Il Conde pure , affodaro dopo le
fluctuationi dell’altra Reggenza , & intento ad accumulare
ricchezze-, percio amico de’ favoriti, da’ quali rittaheva pro.
fitti, {i trovava della conditione prefente contento , ferven.
dogli’l Cardinale, per impetrare dalla Reina tutto cid, che
Iinterefle gli fuggeriva pretendere. L’ Anghien, fuo Figliuo.
lo, che guftata felicemente la prima gloria dell’ Armi ,  hon
fpirava, che genio martiale , fi profeffava tenuto al nuove
Miniftro, che, deftinatolo al comando d’ Armata ,gli forniva
anche quei mezzi per foftenerfi, che fcarfamente gli contri.
buiva la parfimonia del Padre. Nel refto, i Grandi trovan.
doft fenza piazze, e fenza governi, il popolo eshayfto di fo-
ftanze, ¢ di fangue, nefluno poteva opporfi; anzi applaude-
vano tucti al Cadinale , che in quel principio oftentava di
non appropriare a s¢ le ricchezze , i governi, 6 gli honori,

‘ma le {ole fatiche ; con rigor’ infleflibile tenere i parenti lon-

tani; ricufare le gratie, & i beneficii della Reina 5 e fopra
tutto, confidato nella fua fede, e ne’ fervigi , che intendeva
di rendere della Corona, abborrire i prefidii, e le guardie,
contento della fua Cafa, edella modeftia di parca famiglia.
Tali furono gli aufpicii del fuo governo, nel quale prevalen-
do fempre in favore, ad ogni modo a tutti era caro . Gli
ftranicri perd non potevano perfuaderfi ftabile il minifterio ,
0 lunga la quicte ‘del Regno : e pure appari preftamente ,
che fi ftabili, anzi s’accrebbe di ftato, e di gloria, eflendo
cosi eftefa la potenza, e I'autoritd , che la mutatione di Mi-
niftro , la morte del Re¢, il comando di Fanciullo, la Reg-
genza di Donna, ¢ la direttione d’uno Straniero non valfe.
punto a crollarlo. La Reina in quefti principii moftrava de-
fiderare la pace; & il Cardinale , per tenere il Popolo con
tale {peranza contento , fece- efpedire a’ Miniftri di Spagna 1
Paffaporti, & affenti , che fi defle apertura a’ Congrell: , 2
quali 'l Pontefice, deftind: Fabio Ghigi, Vefcovo di Nardo ,
Nuntio in Colonia, e la Republica v’ efpedi Luigi Contari-
ni , Cavaliere . Ma in Iralia tra gli ‘avvifi dell occorrenze
ftranicre s’ offervavano attentamente i fuccefli dell’ Armi Pon-
tificie, & de’ confederati. Haveva il Duca.di Modona, col

parcre del Commendatore Vgolino Grifoni , che i% 1‘_11““:1r
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